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D ’A N N U N Z IO  A S S IS T E  A L L ’ IN IZ IO  

D E L L A  G U E R R A

L A  P A U R A  D E L LA  GRASSA P A C E  -  « V IV A  LO ZIO NICO LA » - 

« HOMO SINE PECU N IA , IMAGO MORTIS » -  D ’ ANNUNZIO SCO

PR E  L A  F E R R O V IA  M ETRO PO LITA N A -  IL  PO ETA E IL  CARRO  

D A  BAN AN E - L ’ AM BASCIATORE ASSENTE -  LE TR A G ICH E PR E 

DIZIONI DI UN CORRISPONDENTE DI G U E R R A  -  « ADDIO FR AN 

C IA  » - D ’ANNUNZIO SI P R E P A R A  A L L ’ ASSEDIO -  U N A PRO 

POSTA A L L E T T A N T E  -  DUE PRO CLAM I STORICI -  D ’ANNUNZIO 

E  G ALLIEN I -  LE CANON , MONSIEUR! -  IL  CASTELLO DEI- DU CA 

D I MONTESQUIOU -  I PRODIG I D E L L ’ ETICH ETTA -  IL  PRIMO 

BOM BARDAM ENTO -  IL  CAM PANILE DI SOISSONS -  L A  STAGIONE 

DEI « CANARDS » - D ’ANNUNZIO A RR ESTATO  -  UN SARTO R E

C A LC ITR A N TE  -  L ’ ITA L IA  INERME E  IRRESOLUTA

Io scoppio della guerra europea sorprese Gabriele d ’ An- 
J nunzio mentre era in procinto di lasciare Parigi per ri

tornare nel suo eremo di « Saint-Dominique » nelle Lande, 
per passarvi Pestate a lavorare.

Q ui è indispensabile avvertire il lettore che le espres
sioni abituali delle lingue europee hanno sempre un valore 
relativo quando si riferiscono al nostro Poeta.

Per tutti, essere in procinto di fare una determinata cosa 
vuol dire essere prossimi, se non proprio di ore o di minuti, 
almeno di giorni, a ll’esecuzione materiale dell’atto proget
tato. Per d ’Annunzio è tutt’altra cosa. Lo stato d ’imminenza 
può durare dei mesi e qualche volta degli anni, tanto che 
si potrebbe affermare che dal 1910 al 1915 egli sia stato 
costantemente in procinto di ritornare in Italia, senza in realtà 
tornarvi mai.

Egli si trovava dunque in questo curioso stato d ’animo


